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Claus Offe 
sociologo 

« KoM resta ma il voto cambia tutto» 
«KohI ha vinto e non ci sarà cambio della guardia, ma 
queste elezioni mostrano un dinamismo nuovo: c'è 
uno spettacolare sconfitto, il partito liberale, ed uno 
spettacolare vincitore, il Pds di Gysi». Il sociologo tede
sco Claus Offe esamina, in questa intervista, la Germa
nia del dopo-elezioni. Perchè non passa, come in Italia, 
Francia ed Austria l'attacco populistico? «Per merito del 
federalismo». -' -

GIANCARLO BOSETTI 
Èia crisi liberale al centro della fatto per opportunismo e all'ulti-

scena in Germania. KohI resterà 
cancelliere, ma il piccolo partito è 
determinante: ha salvato la rappre- -
sentanza parlamentare, ma non la 
propria identità. La crisi profonda 
di cui tutti parlano consiste in un '. 
•complesso della ruota di scorta» 
(di KohI), che può provocare l'a
pertura delle ostilità interne, contro 
il leader Kinkel, e condizionare gli 
sviluppi della trattativa di governo, 
che ha sullo sfondo anche l'ipotesi i 
di una grande coalizione con la : 

Spd. Ma il voto di domenica viene , 
scrutato non solo per valutare la di
namica della formazione di una 
maggioranza. È stata anche una ' 
prova, ha commentato ieri Ralf • 

mo momento. Ed era chiaro che 
KohI non ce l'avrebbe fatta da so
lo, senza un appoggio esterno. Ma 
non lo faranno un'altra volta. •••-•, 
- Un voto strumentato e un partito 
' liberale depresso non sono una ' 

' assoluta novità. Dov'è II cambia- '/ 
mentoT..'•••-••>••-s.v—"•--•:-• •,•••''. 

Il cambiamento sta nel fatto che , 
questa situazione di panico per la. :' 
sopravvivenza del Partito può prò- ;.> 
vocare reazioni > incontrollate >e ;;< 
mettere in pericolo la maggioran- .:', 

) za. È infatti molto difficile immagi- f: 
nare come i liberali possano usci- * 

. re da questa crisi. L'ala sinistra, ..' 
che si è caratterizzata per l'impe- ':{• 
gno sui diritti civili, il femminismo, ?S 

Dahrendorf',. sulla «Repubblica», ••? le questioni ecologiche, subisce la ;'' 
«saldamente democratica», mentre é concorrenza dei Verdi, che hanno 
in giro per l'Europa, dall'Austria : portato via un pezzo del nucleo 
del liberale fascisteggiante Haider, 
alla Francia di Le Pen e Tapie, alla :' 
anomala Italia di Berlusconi e Fini, ' 
vane forme di populismo inquina
no di «valori asiatici» il corpo eletto
rale. In Germania niente: gli estre
misti della destra sono ridotti a ze
ro e, alla seconda prova dopo l'u- ; 
orticazione, i due grandi partiti di 
massa che governano data, fine' 
della guerra mostrano una'buona 

della. politica liberale. Sull'altro l 

versante, quello del liberalismo « 
economico c'è la concorrenza di ' 
varie componenti dei Cristiano- * 
democratici. È probabile che, cosi ; 
com'è adesso, il Partito liberale :[ 
non sia destinato a durare. •.; ->., 
:,-:• E questo può mettere In pericolo ' 

Il governo prima della fine della 
legislatura? ;•. ','.:.••:-• JV. 

Non si può proprio escludere che i 
sa'lawP'AbbiamÒ 'Qtìléslo'd3i''conv 1 cercheranno di fàré'quafcfi'é cosa 
meriraRf i risultatr'al'sociologo ' dì' spettacolare l'hcV tentativo di ... 
Claus Offe; che insogna alt.'Univer. ; conquistare una nuova fonte di Ss 
sita drBrema, e cheinqùesti armi; j consensi e in questo caso saranno '-'-
ha dedicato varie ricerche alle tra- . guaì per la coalizione. Oppure si vi 
sformazioni delle società dell'Est . manterranno leali ai partner de- ' 
europeo. •».,•..«-••tw^-w:. <:>»'•,'•:••••,• 

Niente cambio della guardia In 
Germania. Ma tutu dicono che 
qualcosa è cambiato con queste 
elezioni. Anche lei è di questo 
parere? •j- . !':.v>v ••»ii^-,1-v^Tr 

Alla superficie tutto rimane come 
prima, ma in effetti due cose sono, 
cambiate e possiamo dar loro i l . 
nome del Partito liberale e del 
Pds. ,••••-• .A.-----.:;•>-' -v,/-:-...:., 

Ma I liberali dopo tutto ce l'han
no fatta ad andare In Parlamen
to e saranno determliMHrtL^per 
tenere al governo KohW ;..••.>.;.• 

È proprio questo il problema, che 
rischia di provocare un collasso di 

; mocristiani e in questo caso spari- v 
: ranno dalla scena. È anche possi- -
: bile che una frazione liberale di si- :. 
; nistra abbandoni il partito e si uni-
: sca ai Verdi o alla Spd. Credo che ';r 
! entro un anno, un anno e mezzo ; '. 
'•• vedremo come questa situazione h 
;' di panico si risolverà, per esempio ". 
; quando si dovrà discutere di legi- i 
! slazionesull'aborto. "•-•.•.' > ..'li-; 

-. Questa è la prima novità, e la se - , 
', conda? ••; v w &'-<•*' • •:•'.:'.'r.-! " 
| La seconda è che nella Germania 
j dell'Est si è insediato un partito di 
; carattere regionale che non ha 
• niente di socialista in un senso -, 
- plausibile, ma ha a che fare con 

questo partito, di renderlo privo di ' ; ragioni del tutto diverse. 
credibilità, di gettarlo nel panico 
anche se riuscirà ad avere due mi- ..;;• 
msteri. Ogni • elettore ed ogni \ 
membro della formazione liberale • 
sa di essere uno strumento che ;; 
serve per rimettere KohI al potere. ; 
È come se, in sé e per sé, i liberali r 
non avessero una funzione prò- -, 
pria, una personalità politica, un ; 
programma, un solido nucleo di > 
sostenitori motivati. La maggio- ; 
ranza di coloro che li hanno votati f. 
hanno dichiarato di non essere ;, 
propriamente . dei , simpatizzanti *• 
del partito liberale, ma di averlo 

La Frankfurter Allgemebie Zei- • 
tung ha scritto ancora Ieri che I 

-••• voti al Pds sono -l'Incarnazione 
; ' di un ammonimento: che II Muro 
* è ancora vicino». ;<::>?.v* •:-.::•.•• 
Questo è un nonsensex chi lo di
ce ha in mente qualcosa che sia in 
qualche maniera collegabile al 
socialismo di Stato della Odr. Il fe
nomeno Pds ha invece molto di 
più a che fare con la memoria e 
con la protesta, nel nome di un 
presunto passato migliore, contro ' 
coloro che sarebbero responsabili 
dei guai presenti. Ma non sì capi

sce quello che sta accadendo al
l'Est se non si guarda al fatto che il 
Pds sta organizzando, con un cer
to successo, un processo di omo
geneizzazione etnica degli «Os- -. 
sis», della popolazione delle regio
ni orientali. Qualcosa di simile a ': 
quello che sta facendo la Csu nel
la Baviera del Sud. Se i socialde
mocratici capiranno il senso di 
questa evoluzione localistica, nei ; 
prossimi anni sarà possibile una 
alleanza più stretta. -•'•'•"<• • • *.<•• > "-

E la nostalgia del passato nelle 
regioni ex-Ddr? E l'ostilità a 
ovest verso il Pds? •:•:•*•• 

Indubbiamente bisognerà che il 
Pds venga a capo della questione • 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Ripresa senza governo 
(condoni fiscali), Al tempo stesso 

v le autorità monetarie si avvalgono 
della situazione privilegiata della 
lira, ormai da due anni in libera 
uscita dallo Sme, per tollerare lo 
slittamento graduale del cambio 
rispetto al marco tedesco. Vedere 

-il marco-a quota 1000, cosa che 
:riei primi giorni dell'aprile 1992 fe
ce scalpore, oggi è diventata cosa 
più che normale: la quotazione 
del marco in agosto e in settembre 
:si è aggirata sulle 1.010 lire e in 
queste prime tre settimane di otto
bre è passata in media a 1.015. Per 

'' buona fortuna, il dollaro è orienta-
• to al ribasso, per cui l'economia 
. italiana può permettersi di godere 
i vantaggi della svalutazione n-

• spetto ai mercati europei senza te
mere eccessivamente il pericolo 

1 di un'inflazione importata (se i 
' prezzi delle matene prime nei 
' mercati mondiali continueranno a 

muoversi al rialzo, il discorso po
trebbe cambiare). 

La politica di svalutazione favo-. 
nscc in particolare la piccola im
presa esportatrice, quella che ven
de nei mercati esteri soprattutto 
per ragioni di prezzo. Poiché tale '•. 
industria è ubicata in zone ben 
circoscritte dell'Italia nordorienta
le (provincie settentrionali della ; 
Lombardia, Veneto, Friuli, e in 
parte Emilia Romagna) quelle zo- ' 
ne si trovano a raccogliere i bene
fici più cospicui di questa con
giuntura favorevole. Quando sa
ranno disponibili i dati dell'occu
pazione disaggregati per regione, 
non ci stupiremo di constatare 
che in quelle regioni la disoccupa
zione è ormai un fenomeno sco
nosciuto. Se però potessimo avere 
notizie precise sulla distribuzione 
del reddito, non ci stupiremmo di 
constatare che, in quelle aree feli-

Angelo Palma/Effigie 

della nostalgia, anche se nessuno 
sa bene al momento come affron
tarla. Le alleanze locali con la Spd ; 
potranno aiutare. Credo che ci sia 
qui come nel partito liberale un 
fattore di incertezza e di dinami
smo. Si tratta di due soggetti inte- • 
lessanti: uno è lo spettacolare 
sconfitto, l'altro lo spettacolare 
vincitore di queste elezioni. •• -• 

Spettacolare è forse anche la 
. vittoria della politica. Mentre In 

tutto II mondo I vecchi partiti 
- danno segni di cedimenti, men

tre avanza l'attacco alla politi
ca, mentre esplodono gli scan-

. dall per cornicione, in Germania,' 
r dopo tutto, hanno vinto I due 

ci, la redistribuzione del reddito è 
stata drastica. La crescita impe- • 

' tuosa delle esportazioni ha pro
dotto inevitabilmente un avanzo 

. cospicuo'con l'esterno; tale avan
zo rappresenta altrettanto cospi- ;• 
cui investimenti esteri, ai quali de- '• 
ve corrispondere un parallelo au-

; mento dei profitti a scapito dei 
redditi da lavoro. 

Ben diversa la situazione nelle 
regioni della grande industria. ; 

' Qui, nel tentativo di comprimere i ' 
costi, si tenta oggi di imitare le tec
niche giapponesi: disciplina rigo-

; rosa in fabbrica, aumento dei rit-
; mi, lavorazione continua giorno e 

notte con turni ininterrotti per sei 
giorni alla settimana (più la do
menica necessariamente consa
crata alla manuntenzionc e alle ri
parazioni) , contratti sempre più 
severi con la piccola industria, co
stretta a fare non soltanto da forni
tore ma anche da magazzino per 

! il grande impianto, il quale riesce 
cost, senza l'aggravio di scorte co-

: stose, a realizzare la tanto decan
tata produzione just in lime Nel 
settore della grande industria 

vecchi e grandi partiti di massa, : : 
'quello democristiano e quello 
'socialdemocratico. -

Non mancano anche qui casi di ':'. 
corruzione, la situazione non è . 
poi cosi brillante. Eppure non ci 
sono in effetti casi scandalosi, nel- : 
la classe politica - tedesca, cosi ^ 
spettacolari come in Italia o in !':; 
Francia.... : ̂ ••••••- :.;:•.... -•••-"-.•"••...• -,.-

E c'è una ragione specifica? .'•'•' 
Indubbiamente c'è ed ha a che fa
re con il federalismo/Questo di- -i 
stribuisce l'attenzione sugli affari ; 
regionali, mentre i poteri dello K 
Stato centrale sono limitati. A li- ,. 
vello federale nelle strutture statali ;* 
e nei partiti è stato coltivato un ti- ;. 
pò di cooperazione che mette ai '•• 
margini la corruzione perchè mol- ;•' 
to pericolosa, perchè gli opposito- -' 
ri ne trarrebbero un immediato '••• 
profitto. C'è come un filtro che •.; 
tende a fermare i corrotti per non J 
aiutare il partito avversario. ! ; ?•;•"•'"-..'[• 

La riduzione a zero dell'estrema • 
destra non è una buona perfor- " 
mance del sistema politico te- V. 
d e S C O ? Ì : - . - - - ' ••/•••••.ì ri. ':,. ••-•;••• ,•<",• 

È il ritomo alla normalità. Penso J 
che la condizione normale della '] 
politica tedesca del dopoguerra f' 
sia quella per cui l'estrema destra £ 
è nascosta da qualche parte sotto '•?. 
le ali della Cdu-Csu. Ci sono state ' 
solo due eccezioni a questa rego- > 
la: il successo di breve durata del % 
Npd (Partito democratico nazio- : 
naie) dopo il 1967; i Republikàner £ 
negli anni scorsi. Ora è di nuovo > 
come prima: o votano per i Cristia- ;: 
no-democratici o non votano per 
niente. Questo non significa che il " 
partito di KohI si sia dovuto spo
stare sull'estrema destra per pro
vocare questo assorbimento. Han
no influito le forze disciplinatrici •" 
dei "medià^interriaziònàìi-é della " 
Comunità europea: I vertici cristia-' 
no-democratici sono consapevoli ; 
che*in>tutto-il mondo stanno con • 
gli occhi bene aperti su quello che •; 
dicono e fanno, y-—.., , --;«.,.:,,•).( 

. Le è venuta qualche Idea per 
spiegare II fatto che I neonazisti 

. sono elettoralmente spariti In ,, 
Germania, mentre gli erodi del '• 

- partito neofascista In Italia sono •/ 
8lgoverno? . '•.••rrr-^.;.....:^ :r.il 

Su questa, che è per me una pia- S 
cevole sopresa tedesca, si potreb- ; 
be davvero a lungo speculare. Mi ;, 
pare in ogni caso che un primo ar- ?;• 
gomento da considerare sia il fat- £' 
to che il potenziale della estrema ?: 
destra viene assorbito in Germa- ~ 
nia non solo dai Cristiano-demo- '•' 
cratici con i loro elementi mode- ; 
ratamente • nazionalisti, : presenti 
nel •> gruppo :-.dirigente, -come •' 
SchaOble, ma anche dal Pds. Fini- S 
sce anche in questo partito una )-
parte del • potenziale • aggressivo £ 
dei lavoratori, dei disoccupati, del X 

; sottoproletariato. In Europa non :' 
' c'è solo Fini, c'è Haider a Vienna, '.. 
c'è Le Pen in Francia, ma anche in .'. 
Belgio i nazionalisti hanno avuto •'•' 
successo alle municipali. Come i 
mai in Germania no? È difficile so- ';• 

• stenere che qui non esistano più "' 
elettori di quel genere. Semplice- '•'•' 
mente il sistema politico funziona 
meglio nell'assorbirli in forme re
lativamente innocenti, dentro la 
Cdu-Csu ed il Pds. • 

quindi, nonostante la ripresa l'oc
cupazione non dà segni di npresa 
e trovano conferma le visioni più 
nere dei critici del capitalismo 
che prevedono un avvenire di di- . 
soccupazione s crescente • anche ;;: 
nel fiorire della ripresa produttiva. ••£'• 

In questo quadro, non vi è da : : 
stupirsi se il Mezzogiorno racco- .' 
glie tutti gli aspetti negativi della si- » 
tuazione. Nelle regioni meridiona- •; 
li, la ripresa non si è ancora fatta .'• 
sentire; quando arriverà, troverà :•'•' 
compiuto il processo di deindu- •: 
strializzazione; la disoccupazio- '•; 
ne, che gli ultimi dati mostrano in $; 
continuo aumento ed ha ormai ? 
assunto carattere strutturale, non >• 
verrà intaccata. In passato le forze ;; 

politiche oggi al governo avevano ; 
tuonato contro il Mezzogiorno im- * 
produttivo invocando la fine della 'r\ 
politica di assistenza. Purtroppo •;: 
oggi le stesse forze politiche non K. 
sanno proporre per il Mezzogior- -
no se non una ripresa delle opere ; 
pubbliche, che non potranno che -
perpetuare un Mezzogiorno sussi
diato e dipendente " i 

[Augusto Oraziani] 

Basta tragicommedie 
La verità su Ustica 
è nei tracciati radar 

DARIA BONFIETTI 

I ERI I GIUDICI che conducono l'inchiesta sulla tragedia 
di Ustica hanno incontrato i periti per porre quesiti e 
avere chiarimenti sulla perizia ufficiale che è stata de
positata verso la fine di luglio. Su questa perizia i pm 
Coirò, Roselli e Salvi si sono già espressi molto chiara- ; 

_ _ • • : • mente definendola «affetta da tali e tanti vizi di carattere . 
logico, da tante contraddizioni e distorsioni del materiale probato
rio raccolto da essere inutilizzabile». Senza entrare nel merito dei 
risultati che potrà avere l'incontro di ieri mi preme sottolineare che i 
si sta puntualmente verificando quello che già da molto tempo gli ; 
avvocati e i pentiti dell'«Associazione dei parenti della strage di ' 
Ustica» andavano denunciando. . ;••••!.,••••• •;• - • ./>.-•••:- .' 

Per troppo tempo gli esperti nom inati dai giudici si sono soffer
mati a approfondire soltanto la tesi della bomba a bordo: cosi ab- : 
biamo assistito altragicomico balletto di una bomba che veniva : 
collocata in ogni parte dell'aereo, partendo dalle prime file, per • 
passare dal vano carrello alle cappelliere porta oggetti di metà fu- ] 
soliera, per finire in un punto sempre meno individuabile della pur 
angusta toilette. . .';.;,.«-* ' ; ^ v w-'. • -Ì; -•«,..,„. ,.>,.. 

• M a mentre ci si attardava sull'ipotesi bomba non venivano af- '. 
frantati altri aspetti della questione: non venivano neppure ascol
tate le richieste dei giudici che già nel '91 avevano chiesto esperi
menti sui danni provocati da una testata da guerra e sulla possibili
tà che un'esplosione esterna depositasse ali interno della fusoliera 
residui d'esplosivo. Si è annaspato con in mente soltanto la fidei-. 
stica volontà di trovare una bomba. Ricordiamoci che abbiamo 
avuto le prove che all'interno del collegio ufficiale dei periti era : 

considerato un «depistatore» chi non voleva percorrere questa stra
da. Non si è voluto fare i conti con il quadro nel quale la tragedia si 
colloca. E per quadro intendo Io scenario radar, o meglio quel po
co di scenario radar che non è stato fatto sparire, l'insieme delle te
lefonate della notte, e la montagna di depistaggi e falsità che i giu
dici hano scoperto. Una commissione della quale non abbiamo 
ancora capito quale fosse la linea scientifica echi ne avesse la re
sponsabilità, e cosi abbiamo visto un grande «fai da te» con ad 
esempio un esperto di radar che, nonostante le mille sollecitazioni 
a concludere i suoi lavori, si occupava di mettere in moto ulteriori 
perizie foniche, è passata sopra all'evidenza di ben quattro perizie 
parziali per terminare soltanto con un atto di volontà. Deve essere 
bomba e bomba sia! "•-•;«->.•';•»'..'' • -.-•-•••- •;• • -*r '- :--:-••<'.'-?-v.. 

Perfino collocandola ne «lo spazio esistente tra il rivestimento 
di fusoliera e la parete intema della toilette (se accessibile -sic!)». 
Ora sento chiedermi: siamo ancora lontani dalla verità? Certamen
te questa commissione di periti ha anche la responsabilità di aver 
protratto tanto, nonostante impegni più volte richiesti, i tempi del 
deposito delle sue conclusioni. .- ,..-.--,, • . -, . • . , . , ; ; , - , . ; ... .. 

I ' ' O VOGLIO PERÒ DIRE che la verità è ancora possibile 
proprio a partire da quegli scenari che i periti hanno vo
luto tener fuori dalle loro considerazioni. A cominciare 
dallo scenario radar. Fin dal 1980. come si ricorderà. 

. . . . quasi tutti gli specialisti avevano individuato, nei traccia-
. • _ „ ,... U radar «ana l i Che portavano .ad, individuare-una .ma
novra d'attacco al Dc9. A questo riguardo lo stesso attuale collegio 
peritale «non ha ritenuto illogico ipotizzare la presenza di due veli
voli operanti tenendo anche conto che le analisi teoriche non han
no fornito elementi validi per escludere questa possibilità» ma ti
rando le conclusioni afferma che la probabilità di avere aerei nella 
zona potrebbe risultare alta qualora nella zona fosse presente uno 
scenario bellico o una esercitazione militare. Un fatto che non ri
sulta dai segnali radar sia civili che militari. Peraltro un tale scena
rio porterebbe ad una elevatissima probabilità che. data l'osserva
zione, sia presente un aereo. In poche parole la presenza è visibi
le, ma ha bisogno di conferme che, proseguendo nel mio ragiona
mento, si trovano nell'ascolto delle comunicazioni radio di quella 
notte, tutte piene di «traffico americano in zona», della ricerca af
fannosa della collocazione di una portaerei, dei contatti con am
basciate straniere alla ricerca di informazioni su aerei misteriosi, di 
voli che comparivano improvvisamente alzandosi dalla linea del 
mare. :;•-.• ,.-, •"-:.;-.««ri. ..,•:•••.••' -.*. - •" .~\~:;-'- ••• •:. •^••-^~i-:- •• •• 

• La perizia si basa su un ostentato distacco dalle risultanze delle 
indagini del giudice per arrivare a concludere basandosi su «assen
ze» di indizi che invece sono «presenze» nelle indagini: sono vera
mente moltissime le testimonianze di voli strani al Sud come al 
Nord. E per fare un caso limite come è possibile consentire di affer
mare che nel cielo non ci fosse nulla di particolare quando è il giu
dice stesso che chiede per rogatoria intemazionale notizie di voli 
evidentemente individuati. :•- •-•;•„.-: •--• ;••<•.'-•,*.!-.• i-.. •>-•• <•--..,,- •• ?. 

- Questo è allora lo scenario che ci avvicina alla realtà: l'insieme 
dei dati radar, le notizie della notte, le conversazioni telefoniche 
con i primi ordini a non parlare, la massa delle menzogne scoper
te dalle indagini dei giudici. Percorrendo questa strada con coe
renza si può a ragione affermare che la verità non è lontana se tutti 
sapremo fare fino in fondo il nostro dovere. — •-•«•• . • • »: ; . . :r̂ :»T4-,. 

Anche il governo, il nuovo governo se vorrà rimarcare una sua 
differenza dai precedenti, ha un suo ruolo molto importante: sul 
famoso serbatoio americano ritrovato su! luogo dell'incidente e 
ancora considerato come elemento che può cambiare totalmente 
le conclusioni della stessa perizia non possiamo rimanere senza ri
sposte ufficiali da parte delle autorità Usa. Voglio anche oggi ripe
tere che la ferita per la tragedia di Ustica nei nostri cuori di parenti 
e nella Coscienza degli italiani, non si chiude con espedienti, ma 
soltanto con la verità. 
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Umbeno Bossi 
Ma te voi sta'zitto? 

Bernard Bller ad Alberto Sordi 
in -Riusciranno i nostri eroi a ritrovare I amico 

misteriosamente scomparso m Africa?-
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